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sità di Firenze (DISPAA), di cui è Direttore. Si è laureato 
in Scienze Agrarie e ha conseguito il titolo di Dottore di 
Ricerca in Agrometeorologia. Svolge regolarmente attività 
didattica nel settore della agronomia e agrometeorologia. 
È attualmente Direttore del Centro di Bioclimatologia e 
membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricer-
ca in “Scienze Agrarie e Ambientali”, presso l’Universi-
tà di Firenze. È Accademico Ordinario della Accademia 
dei Georgofili di Firenze. Dal novembre 2014 fa parte del 
Consiglio Direttivo. Dall’aprile 2014 è Presidente della 
Fondazione per il Clima e la Sostenibilità.
simone.orlandini@unifi.it

i) Le possibilità offerte dai modelli climatici nella mitiga-
zione degli effetti del cambio climatico.

ii) È possibile prevedere il climate change? I modelli pre-
dittivi in viticoltura.

19. Panagiotis Arapitsas – Fondazione E. Mach.-San Mi-
chele AA -TN 

Ricercatore, Dipartimento Qualità alimenti e nutrizione 
della Fondazione Edmund Mach.

La sua attività di ricerca è focalizzata nelle metabolomi-
ca di vino e alimenti. Con l’obiettivo di stabilire metodolo-
gie investigative sui metabolomi di frutta e vino, sviluppan-
do protocolli analitici con tecnologie LC-MS, trattamento 
dei dati e identificazione di biomarcatori. 
panagiotis.arapitsas@fmach.it

i) Climate change e profilo polifenolico: quali implicazio-
ni nella stabilità dei vini.
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20. Palliotti Alberto – Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Alimentari ed Ambientali - Università degli Studi di 
Perugia

Professore di viticoltura presso l’Università di Perugia, 
coordinatore del curriculum in “Viticoltura ed Enologia” 
del corso di laurea in STAGAL”, autore di oltre 250 lavori 
scientifici, membro accademia italiana della vite e del vino, 
referente scientifico per il gruppo Edagricole - New Busi-
ness Media, vincitore del “Best Paper Viticulture Award 
2013” dell’American Society for Enology and Viticulture.
alberto.palliotti@unipg.it

i) Una viticoltura con limitate risorse idriche: scenario e 
risposte colturali.

21. Pertot Ilaria – Fondazione E. Mach.-San Michele AA 
-TN

Professore ordinario in Patologia vegetale presso l’Uni-
versità di Trento e senior scientist presso Fondazione Ed-
mund Mach. Ricerche attuali focalizzate sull’interazione 
tra le malattie delle piante e l’interazione con l’agrosistema 
e lo sviluppo di biofungicidi e altri strumenti per un’agri-
coltura sostenibile. ilaria.pertot@unitn.it

 i) Gli effetti del climate change: l’attività di funghi ed in-
setti.

22. Peterlunger Enrico – Dipartimento di Scienze Agroa-
limentari, Ambientali e Animali-Università degli Stu-
di di Udine

Professore ordinario, già Presidente del Consiglio del 
Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia della Facoltà 
di Agraria di Udine e responsabile dell’Unità di Ricerca di 
Udine nel progetto MURST COFIN 2000 “Miglioramen-
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to della qualità in sistemi viticoli tipici: studio ecofisiologi-
co e microclimatico”. 

Temi di ricerca: Effetto dei fattori abiotici sulla quali-
tà fenolica ed aromatica dell’uva. effetti dello stress idrico 
sulla quantità e qualità dei polifenoli dell’uva e del vino, 
salvaguardia di varietà di vite a rischio di estinzione. Parte-
cipa a Grape Genome Initiative, coordinamento mondiale 
degli studi sul genoma della vite. È responsabile - assieme 
al collega prof. R. Testolin – di un programma di miglio-
ramento genetico della vite per la resistenza a funghi pato-
geni quali peronospora e oidio unita a una elevata qualità 
dell’uva e del vino. enrico.peterlunger@uniud.it

i) Il dilemma climatico in vigna: adattarsi o innovarsi?

23. Petrozziello Maurizio – CREA - Centro di Ricerca Vi-
ticoltura ed Enologia, Asti 

Dottore di Ricerca in Scienze Agrarie Forestali ed Agro-
alimentari. Specialista in Scienze Viticole ed Enologiche. 
Collaboratore di Ricerca presso il Centro di Ricerca per l’E-
nologia (CRA-ENO) di Asti. Esperto di gascromatografia, 
particolarmente interessato allo studio degli aromi nel vino. 
Con specializzazione su: analisi dei composti aromatici per 
GC-MS applicato allo studio delle tecnologie in vinifica-
zione. Controllo degli etilfenoli in cantina. 
maurizio.petrozziello@crea.gov.it

i) Berremo diverso? Il climate change e il profilo aroma-
tico delle uve e dei vini.

24. Pezzotti Mario – Dipartimento di Biotecnologia -Uni-
versità di Verona

Professore di Genetica Agraria dell’Università di Vero-
na, presidente della Società Italiana di Genetica Agraria, 
delegato del Rettore per la Ricerca e il Trasferimento Tec-
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nologico, membro del Collegio dei Docenti del Dottorato, 
membro dell’Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere 
di Verona e dell’Accademia dei Georgofili, fondatore del 
Centro di Genomica Funzionale e degli spin-off di ateneo 
“Officina Biotecnologica” e “Diamante”. È stato membro 
del Comitato della Presidenza del Consiglio per la Biosicu-
rezza, le Biotecnologie e le Scienze della Vita. È membro 
del Comitato Editoriale delle Riviste: BMC Biotechnology, 
Transgenic Research e Horticulture Research. È chair del 
Comitato Internazionale per l’Annotazione del Genoma 
di Vite ed è membro del Comitato Internazionale “Inter-
national Grape Genome Program”. È stato coordinatore 
nazionale e responsabile di progetti nazionali (PRIN, TE-
LETHON, CNR) ed internazionali (FP6, FP7 e Horizon). 
Nel corso degli ultimi dieci anni ha sviluppato, insieme con il 
suo gruppo di ricerca, conoscenze e tecnologie moderne per 
l’analisi dell’espressione genica e l’applicazione delle scienze 
“omiche” per lo studio della biologia della maturazione del-
la bacca, dell’appassimento post-raccolta e dell’interazione 
genotipo-ambiente della vite. mario.pezzotti@univr.it

i) Il contributo della trascrittomica nella valutazione del-
la vocazionalità dei terroir del Sangiovese.

25. Piombino Paola – Università degli Studi di Napo-
li Federico II -Dipartimento di Agraria - Sezione di 
Scienze della Vigna e del Vino 

PhD presso il “Laboratoire des recherches sur les aro-
mes” di Digione.

Docente di Analisi strumentale e sensoriale del vino e di 
Molecole sensorialmente attive del vino. Membro di Era-
smus Mundus Master Food Innovation & Product Design 
(FIPDes). paola.piombino@unina.it

i) Il Sangiovese cambierà? Il tannino nei vini Sangiovese.
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26. Pomarici Eugenio – Dipartimento Territorio e Siste-
mi Agro-Forestali-Università degli Studi di Padova

Docente di economia e gestione delle imprese agroa-
limentari; normativa e mercati agroalimentari, enologia e 
mercati vitivinicoli (politica economica per il settore vitivi-
nicolo); lezioni presso master (Italia e Francia) su temati-
che relative al mercato del vino.

L’attività di ricerca è attualmente concentrata sull’anali-
si del settore vitivinicolo e in particolare sulla competitività 
della filiera vitivinicola italiana, il commercio internazio-
nale, la politica vitivinicola dell’Unione europea e la so-
stenibilità della produzione del vino. Autore di più di 100 
contributi scientifici. Presidente Commissione Economia e 
Diritto dell’Organizzazione Internazionale della Vite e del 
Vino (OIV) per il triennio 2012-2015 e attualmente mem-
bro del CTS dell’OIV. Accademico ordinario Accademia 
Italiana della Vite e del Vino e Accademia dei Georgofili, 
Cavaliere del merito agricolo della Repubblica Francese.

Membro del CdA della Marchesi de’ Frescobaldi per il 
sessennio 2007-2012. Membro del CTS Tergeo quadrien-
nio 2012-15. Co-direttore della rivista Wine Economics 
and Policy (WEP) e membro del comitato editoriale a Int. 
Jour. Wine Business Research. eugenio.pomarici@unipd.it

i) Impatto economico del cambiamento climatico in viti-
vinicoltura.

27. Poni Stefano – Dipartimento di Scienze delle Produ-
zioni Vegetali Sostenibili -Università Cattolica del Sa-
cro Cuore- Piacenza

Direttore del DIPROVES (Dipartimento di Scienze 
delle Produzioni Vegetali Sostenibili), Direttore del Ma-
ster Internazionale VENIT. Coordinatore dell’area Pro-
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duzioni Vegetali Sostenibili di CRAST (Centro di Ricerca 
Analisi geoSpaziale e Telerilevamento).

Da oltre un trentennio impegnato in ricerche relative 
alla fisiologia applicata ed alle tecniche colturali della vite 
con particolare riferimento a:

Effetto di fattori biotici e abiotici su scambi gassosi 
(fotosintesi e traspirazione) a livello di singola foglia e di 
intera chioma, valutazione della variazione di efficienza di 
uso dell’acqua (WUE) in vari genotipi di vite in presenza 
di condizioni limitanti di umidità del suolo.

Impiantistica del vigneto con particolare riferimento 
alla scelta dei sesti, del sistema di allevamento e delle tec-
niche di potatura invernale.

Fisiologia e modalità operative dei principali interventi 
di potatura verde (scacchiatura, cimatura, defogliazione, 
diradamento dei grappoli).

Meccanizzazione del vigneto e compatibilità con il con-
cetto di “terroir”. Integrazione tra macchine e forma di 
allevamento.

Analisi di immagine e utilizzo di sensoristica wireless 
per il monitoraggio dell’ecosistema vigneto (scala di meso 
e micro-clima).

Adattamento delle tecniche colturali del vigneto alle 
esigenze imposte dal cambio climatico: bilancio idrico, 
esposizione termico luminosa dei grappoli, modulazione 
della maturazione. stefano.poni@unicatt.it

i) Il Sangiovese cambierà? La risposta allo stress idrico.

28. Pozzi Carlo – DiSAA - Università degli Studi di Mi-
lano 

Possiede una vasta esperienza in genetica vegetale e bio-
logia molecolare, con diretta esperienza in miglioramento 
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genetico assistito. Larga esperienza in genomica funzio-
nale e genomica applicata in genetica vegetale e genetica 
della vite.

Membro del Consiglio del Master in “Biotechnology 
for the bioeconomy”, membro della Commissione pari-
tetica del Master in “Biotecnologie vegetali, alimentari e 
agroambientali”, membro della piattaforma per il Genome 
Editing presso DISAA, Delegato DISAA per l’Internazio-
nalizzazione dei progetti dell’Università di Milano.
Docente di genetica agraria. carlo.massimo.pozzi@gmail.com

i) Le risposte del climate change: gli strumenti molecola-
ri per la vite.

29. Russo Albino – Ancc - Coop-Roma
Laurea in Economia, project leader a Nomisma ove ri-

copre poi il ruolo di Direttore Area Agricoltura, Industria 
Alimentare, Commercio e Consumi.

Nel 2006 passa a Ancc-Coop-Roma come Direttore 
Ufficio Studi e Settore Economico dove diventa Direttore 
Generale. Aree di competenza: Business Planning, Retail, 
Macroeconomics, Analisi di mercato, e Ricerche di merca-
to. politiche.sociali@ancc.coop.it

i) Vino, clima e consumi.

30. Scienza Attilio – DiSAA - Università’ degli Studi di 
Milano

Professore ordinario di “Viticoltura”. Direttore genera-
le dell’Istituto Agrario di S. Michele all’Adige dal 1985 al 
1991. È stato responsabile di numerosi progetti di ricerca 
nazionali nel campo dell’agronomia, della fisiologia e del-
la genetica della vite. Accademico ordinario dell’Accade-
mia Italiana della Vite e del Vino e Socio Corrisponden-
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te dell’Accademia dei Georgofili. Gli è stato assegnato il 
Premio AEI per la ricerca scientifica nel 1991 e il Premio 
Internazionale Morsiani nel 2006. Direttore del Master 
Universitario di primo livello in “Gestione del Sistema vi-
tivinicolo” dell’Università di Milano. Autore di oltre tre-
cento pubblicazioni scientifiche dal 2000 al 2013su riviste 
e atti di convegni internazionali e nazionali e su manuali 
e monografie scientifiche nazionali ed internazionali pre-
valentemente dedicati alla vite e alla viticoltura. Dal 2016 
è Presidente del progetto Sanguis Jovis - Alta Scuola del 
Sangiovese. attilioscienza@virgilio.it

i) Il Sangiovese e il mito di Dionisio.

31. Storchi Paolo -CREA-VE - Arezzo
Primo Ricercatore presso il CREA – Centro di ricerca 

viticoltura ed enologia di Arezzo, dove svolge la sua attivi-
tà nel settore vitivinicolo dal 1988. Attualmente si occupa 
in particolare di ricerche nel settore dei rapporti tra pianta 
ed ambiente, della sostenibilità delle produzioni, di viticol-
tura di precisione e di recupero e valorizzazione del ger-
moplasma. Fa parte dell’albo degli Esperti del MiPAAF 
ed è referee per diverse riviste nazionali ed internazionali. 
È Accademico della Vite e del Vino e dei Georgofili ed 
ha prodotto in carriera oltre 250 pubblicazioni a carattere 
scientifico e tecnico-divulgativo. paolo.storchi@crea.gov.it

i) Confronto tra le prestazioni vegeto-produttive dei clo-
ni di Sangiovese in Toscana.

ii) Effetto del suolo sulle risposte qualitative del Sangio-
vese.
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32. Tomasi Diego – CREA.VE Conegliano -TV
Primo ricercatore presso il CREA-VE (Centro di Ri-

cerca Viticoltura ed Enologia di Conegliano). Si occupa 
di problematiche riguardanti l’ambiente e le relazioni che 
la vite instaura con esso. Con gli anni ha approfondito le 
conoscenze sulla composita realtà degli ambienti viticoli 
dove clima e microclima, geomorfologia, suolo e paesaggio 
sono le basi certe e verificate su cui devono poggiare le de-
cisioni per la corretta progettazione e gestione del vigneto 
e dei comprensori vitati. diego.tomasi@crea.gov.it

i) Suolo, apparato radicale e cambiamento climatico.
ii) Il climate change in vigna: l’attività radicale.

33. Toninato Luca – AGER - Milano
Agronomo e dottore di ricerca, presidente di AGER 

– Agricoltura e Ricerca, società fondata nel 1993 e che si 
occupa di trasferimento dell’innovazione. Esperto di viti-
coltura, si occupa del coordinamento di numerosi progetti 
sperimentali nell’ambito del miglioramento genetico delle 
varietà, di progetti di zonazione vitivinicola, di sviluppo di 
progetti di viticoltura sostenibile e di viticoltura di preci-
sione. luca.toninato@agercoop.it

i) Le prospettive della space economy nelle applicazioni 
della viticoltura di precisione.

ii) Arriva la digital transformation: la space economy nel-
la viticoltura di precisione.

34. Vagnoli Paola – Lallemand Oenology-Verona
Direttore responsabile Lallemand Oenology Italia. 

Laureata all’Università di Siena ha inoltre conseguito un 
Dottorato in microbiologia all’Università di Padova. Da 
sempre lavora nel mondo del lievito e ha partecipato alla 
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selezione del lievito BM 45, ceppo selezionato nella zona 
del Brunello di Montalcino. Ha lavorato per cinque anni 
all’Università di Davis California dove ha condotto diver-
si studi di biologia molecolare e microbiologia enologica, 
in particolare sugli arresti di fermentazione alcolica. Nel 
2000 ha iniziato a lavorare in Lallemand e dal 2004 è re-
sponsabile di Lallemand Oenology Italia. Nell’ambito del 
suo lavoro si interfaccia costantemente con le principali 
università e centri di ricerca collaborando su progetti di 
ricerca.
pvagnoli@lallemand.com

i) Il climate change e la fermentazione dei mosti: nuove 
strategie di intervento.

35. Velasco Riccardo – CREA-VE-Roma
Direttore del Centro di Viticoltura ed Enologia Consi-

glio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi dell’Economia 
Agraria (CREA-VE). Professore incaricato Università di 
Verona – Corso di laurea in Biotecnologie Vegetali. Pro-
fessore incaricato Università di Ferrara – Corso di laurea 
in Scienze della Vita e Biotecnologie. Membro dell’Acca-
demia dei Georgofili. Membro dell’Accademia della Vite 
e del Vino. Membro dell’Accademia Nazionale dell’Agri-
coltura.
riccardo.velasco@crea.gov.it

i) Aspetti innovativi nel miglioramento genetico del San-
giovese.




